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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
Numero 2331 del 27/08/2020

OGGETTO: Atto d�indirizzo per la variante in corso d�opera alla concessione del 
servizio di accertamento e riscossione dell�imposta di pubblicità, del diritto sulle 
pubbliche affissioni e della Tosap e Tari giornaliera.
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ESERCIZIO 2020

Imputazione della spesa di:  €. 25.000

CAPITOLO: 560

CENTRO DI COSTO: 60

IMPEGNO: prenotazione imp. 4735/2020

CONTO FINANZIARIO 1.03.02.16.000
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VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA

Ai  sensi  ed  agli  effetti  dell’art.151 – comma 4 -  del  D.Lgs.  n.  267 del  18/08/2000,  si  
esprime parere di regolarità contabile:

 Favorevole



DETERMINA

OGGETTO:  Atto  d’indirizzo  per  la  variante  in  corso  d’opera  alla  concessione  del 

servizio di accertamento e riscossione dell’imposta di pubblicità, del diritto sulle pubbliche 

affissioni e della Tosap e Tari giornaliera. Determinazioni e approvazione schema di contratto

Richiamata la  delibera di  Giunta Comunale n.  158 del  29 luglio 2020, ad oggetto “Atto 

d’indirizzo  per  la  variante  in  corso  d’opera  alla  concessione  del  servizio  di  accertamento  e 

riscossione dell’imposta  di  pubblicità,  del diritto  sulle  pubbliche affissioni  e della  Tosap e Tari 

giornaliera. – CIG. 7772636622 – Contratto Rep. 38317 del 27.09.2019”, con la quale sono stati 

assegnati alla Direzione delle Attività Finanziarie i seguenti obiettivi:

• di  individuare  tra  le  attività  complementari  quella  del  supporto  all’attività  del  Comune  di 

accertamento dell’Imu e della Tasi, quale prestazione aggiuntiva al contratto in essere, al fine di 

consentire al Comune di Terni di realizzare il riequilibrio finanziario entro i termini disciplinati dal 

Tuel,  in  modo  da  rispettare  le  prescrizioni  contenute  nel  decreto  ministeriale  di  approvazione 

dell’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato prot. n. 30986/2019, attraverso il recupero delle 

entrate eluse ovvero evase per tali  tributi  la cui mancata realizzazione ha contribuito,  con altre 

criticità gestionali, a determinare le condizioni di dissesto dell’ente, sulla base di quanto previsto nel 

richiamato contratto Rep. 38317 del 27.09.2019, allegato A “Capitolto Speciale d’Appalto”, che 

disciplina all’articolo 4 la revisione del corrispettivo e all’articolo 18 l’affidamento di prestazioni 

aggiuntive;
• di  affidare  il  servizio  di  gestione,  accertamento  e  riscossione  dell’imposta  di  soggiorno  per  il 

Comune di Terni, quale misura necessaria a riequilibrare l’attuale rapporto contrattuale in essere, in 

relazione alle richieste formalizzate dalla Società Ica srl a seguito dell’emergenza sanitaria da Covid 

– 19 che ha determinato una contrazione degli incassi anche in relazione ai provvedimenti adottati 

dal Governo, ai sensi dell’articolo 106 del codice dei contratti;
• di  ridurre  del  30% l’importo  del  minimo garantito  da  versare  come previsto  nel  contratto  che 

disciplina l’attuale concessione per la durata di un triennio in relazione sempre ai minori incassi per 

emergenza sanitaria da Covid – 19;
• di potenziare l’attività di verifica dei passi carrabili, già oggetto di concessione, attraverso l’utilizzo 

di personale della società Ica Srl abilitato ai sensi della legge n. 296 del 2006, al fine di censire e 

controllare  le  autorizzazioni  rilasciate  e  i  relativi  versamenti,  quale  ulteriore  misura  diretta  a 

potenziare  l’acquisizione  delle  entrate  eluse  e/o  evase,  sotto  il  profilo  amministrativo  e 

patrimoniale;



Dato atto che risulta necessario ed urgente dare esecuzione al citato atto deliberativo sulla 

base di adeguata istruttoria, il cui esito è stato il seguente:

• la società ha rappresentato i seguenti costi aziendali per l’esecuzione della progettualità presentata. 

Imu – Tasi: costi annui 328.500,00; imposta di soggiorno: costo di avvio attività 41.000,00;
• il comune ha stimato in n. 3 le unità di personale che potrà utilizzare per attività di altri servizi e,  

precisamente, due categorie C ed una categoria B per un costo stimato di circa euro 93.000,00. A 

questa quantificazione di economie di costi per il Comune si aggiunge l’impegno pro-quota del 

responsabile  P.O.  attualmente  impegnata anche per  il  servizio  partecipate  e  per  il  supporto nel 

gruppo di lavoro Osl, per un importo stimato di euro 12.000,00 annuo ed una unità di personale di 

categoria  C delle  due impiegate per  il  contenzioso,  per  euro 32.000,00,  che  quantifica in  euro 

137.000,00 le economie per l’ente a seguito della esternalizzazione. Ulteriori economie di spesa, 

che  al  momento  possono  essere  stimate  in  euro  45.000,00,  sono  correlate  alle  fasi  successive 

all’emissione degli avvisi di accertamento e, quindi, alle istruttorie per le istanze dei contribuenti, 

per le autotutele, per il contenzioso e per l’applicazione degli istituti deflattivi del contenzioso, per 

le rateizzazioni e contabilizzazioni, nonché per i contatti con i contribuenti,  per l’acquisizione e 

l’aggiornamento delle attrezzature e del personale, oltre ad una unità di personale che attualmente si 

occupa  dell’imposta  di  soggiorno  che,  invece,  verrà  utilizzata  per  le  attività  amministrative  di 

raccordo tra Ente e Società ai fini della contabilizzazione e controllo delle attività espletate.

Richiamata, altresì, da ultimo la determina dirigenziale ad oggetto “Definizione della nuova 

Micro-organizzazione per la Direzione delle Attività Finanziarie”, con la quale tra l’altro è stato 

puntualizzato e ribadito:

• la necessità di dover organizzare le attività e i procedimenti della Direzione Finanziaria con un 

nuovo modello organizzativo da definire sulla base del personale assegnato almeno fino a quando 

l’Amministrazione Comunale non metterà a disposizione le risorse di personale richieste;
• l’esigenza di superate le carenze attuali dei sistemi di rilevazione contabile che rendono necessario 

anche un riassetto informatico di tutta la Direzione;
• che  la  nuova  organizzazione  della  Direzione  delle  Attività  Finanziarie  si  qualifica  quale  atto 

propedeutico a superare le imminenti criticità riscontrate nella gestione delle società partecipate e 

nella valorizzazione del patrimonio e che verrà definita più compiutamente non appena saranno 

istituite due nuove posizioni organizzative e tenuto conto che sono venute meno nell’immediato un 

funzionario in  comando presso la  Provincia  di  Terni  ed  una unità  di  personale  presso l’ufficio 

mandati e dei prossimi pensionamenti;
• che la situazione di dissesto finanziario in cui l’ente versa richiede interventi non differibili, anche 

con eventuale ricorso a professionalità esterne nel caso in cui l’Ente non sia in grado di garantire 

quanto chiesto dal Dirigente delle Attività Finanziarie;



Accertato che l’affidamento consente rispetto a quanto già previsto nella citata determina di 

definizione della nuova Micro-organizzazione per la Direzione delle Attività, la possibilità di:

• riorganizzare i servizi all’interno della Direzione delle attività Finanziarie attraverso l’assegnazione 

dei  compiti  amministrativi  concernenti  la  gestione  ed  il  controllo  delle  utenze  alla  Direzione 

Patrimonio,  prevedendone  il  potenziamento  e  risolvendo  altresì  la  criticità  della  mancanza  di 

verifiche sistematiche sulla bollettazione e sulle utenze attive; il tutto per recuperare efficienza con 

un incremento delle verifiche per il tramite anche dell’utilizzo della contabilità analitica e con il fine 

ultimo di ridurre gli sprechi;
• sopperire al venir meno del personale nell’ultimo semestre e, precisamente, di n. 3 unità, nonché di 

dare attuazione alla richiesta non differibile dell’amministrazione Comunale di destinare una unità 

di personale attualmente impiegata all’ufficio patrimonio, al servizio elettorale, attualmente privo di 

P.O. al fine di garantire i prossimi adempimenti per le elezioni amministrative ;
• potenziare l’ufficio partecipate, in attesa che l’Amministrazione Comunale consideri con attenzione 

le reiterate richieste della Direzione sulla necessità ed urgenza di un controllo capillare di tutte le 

società attraverso la definizione preventiva degli indirizzi, la individuazione di obiettivi specifici e 

l’istituzione di un sistema di contabilità integrato, così come di previsto dal Tuel con la disciplina 

dei seguenti principi:
a) l’amministrazione definisce preventivamente gli obiettivi gestionali a cui deve tendere la società 

partecipata, secondo parametri qualitativi e quantitativi, e organizza un idoneo sistema informativo 

finalizzato a rilevare i rapporti finanziari tra l’ente proprietario e la società, la situazione contabile, 

gestionale e organizzativa della società, i contratti di servizio, la qualità dei servizi, il rispetto delle 

norme di legge sui vincoli di finanza pubblica. 
b) sulla  base  delle  informazioni  di  cui  sopra,  l’ente  locale  effettua  il  monitoraggio  periodico 

sull’andamento delle società non quotate partecipate, analizza gli scostamenti rispetto agli obiettivi 

assegnati  e  individua  le  opportune  azioni  correttive,  anche  in  riferimento  a  possibili  squilibri 

economico-finanziari rilevanti per il bilancio dell'ente. 

Dato  atto  che nel  contempo,  la  Direzione  Finanziaria  è  tenuta  nell’attuale  assetto 

organizzativo:
• ad assicurare adeguati standard di risultato rispetto alle prescrizioni del Ministero dell’Interno in 

ordine al ripristino e al mantenimento delle condizioni di equilibrio;
• a garantire anche il  supporto all’Osl attraverso uno specifico gruppo di lavoro già formalmente 

costituito.

Accertato che per l’attività di supporto Imu – Tasi,  l’analisi  costi  - benefici  determina il 

seguente quadro economico stimato, anche sulla base dell’attività istruttoria di previsione condotta 



dall’ufficio entrate del Comune di Terni in materia di attività accertativa che stima per il periodo 

2015/2019 in euro  24.095.989,53 il  gettito  recuperabile,  di  cui  circa euro 11.000.000,00  per  i 

prossimi  tre  anni,  come  risulta  iscritto  in  bilancio  e  che  dovrà  essere  conseguito  per  non 

compromettere gli equilibri finanziari e di cassa dell’ente:

• Costi aziendali euro 328.500,00 annui;
• Risparmi conseguiti dall’ente in termine di minori costi di personale e paer attività amministrative 

pari ad euro 182.000,00 annui;
• Gettito recuperabile iscritto in bilancio circa 11.000.000,00;
• Perdita di gettito per tutta la restante durata del contratto: stimato in euro 2.000.000,00 che produce 

un  risparmio  in  termini  di  compenso  a  favore  dell’attuale  concessionario  di  euro  263.520,00, 

comprensivo d’Iva e determinato sulla base di un aggio del 10,80% e preso atto che al momento si 

hanno i seguenti dati contabili di riferimento al 30 giugno ed al 31 luglio 2020 confrontati con 

l’analogo periodo del 2019:

TERNI confronto incassi 30/06/2019-30/06/2020
 2019 2020 disavanzo
ICP PERM € 1.044.802,73 € 910.655,73 € 134.147,00
ICP TEMP € 22.132,52 € 15.436,16 € 6.696,36
DPA € 107.680,71 € 53.106,30 € 54.574,41
    
 € 1.174.615,96 € 979.198,19 € 195.417,77
    
    
TOSAP PERM € 505.242,36 € 467.558,91 € 37.683,45
TOSAP TEMP € 162.066,06 € 150.875,87 € 11.190,19
    
 € 667.308,42 € 618.434,78 € 48.873,64
    

 
€ 244.291,41

     

INCASSI 1/1-31/7 2019 1/1-31/7 2020 flessione %

     

ICP PERM 1.061.627,62 930.010,06 -131.617,56 -12,40%

ICP TEMP 26.492,23 17.342,36 -9.149,87 -34,54%

DPA 121.516,32 55.698,25 -65.818,07 -54,16%

URGENZA 6.272,48 5.448,02 -824,46 -13,14%

MAGGIORAZIONI 50.719,75 14.307,62 -36.412,13 -71,79%

SPESE DI 
NOTIFICA 3.496,47 1.877,65 -1.618,82 -46,30%



INTERESSI 4.847,46 896,81 -3.950,65 -81,50%

TOTALE 1.274.972,33 1.025.580,77 -249.391,56 -19,56%

TOSAP PERM 511.865,14 477.855,91 -34.009,23 -6,64%

TOSAP TEMP 176.176,84 165.866,52 -10.310,32 -5,85%

MAGGIORAZIONI 21.473,22 20.109,45 -1.363,77 -6,35%

SPESE DI 
NOTIFICA 7.941,35 6.587,43 -1.353,92 -17,05%

INTERESSI 3.384,48 4.051,66 667,18 19,71%

TOTALE 720.841,03 674.470,97 -46.370,06 -6,43%

-295.761,62

Accertato che il periodo di emergenza sanitaria è in continua evoluzione e non si è in grado 

di stabilirne il termine di cessazione e che nel contempo il Governo è intervenuto per sostenete non 

soltanto i redditi delle fasce della popolazione più debole, ma anche i Comuni prevedendo il ristoro 

dei minori incassi, come da ultimo attestato dal Ministero dell’Interno con il: 

• comunicato n. 2 del 28 luglio 2020, con cui anticipa il testo del D.M. 22 luglio 2020, recante in  

allegato le spettanze dei Comuni relativamente al primo riparto del fondo per il ristoro delle minori 

entrate derivanti dall’esonero, dal 1° maggio al 31 ottobre 2020, dal pagamento della tassa e del  

canone per l’occupazione di spazi e aree pubbliche, per l’emergenza epidemiologica da COVID-19

• comunicato n.  3 del  28 luglio 2020, con cui anticipa sempre il  testo del  D.M. 22 luglio 2020, 

recante in allegato le spettanze dei Comuni relativamente al riparto del fondo per il ristoro delle 

minori entrate connesse all’abolizione della prima rata dell'IMU 2020 relativa: agli immobili adibiti 

a stabilimenti  balneari marittimi,  lacuali  e fluviali;  agli immobili  degli stabilimenti termali,  agli 

immobili rientranti nella categoria catastale D/2 ed agli immobili degli  agriturismo, dei villaggi 

turistici, degli ostelli della gioventù, dei rifugi di montagna, delle colonie marine e montane, degli 

affittacamere per brevi soggiorni, delle case e appartamenti per vacanze, dei bed & breakfast, dei 

residence e dei campeggi, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi 

esercitate, in considerazione degli effetti connessi all’emergenza da COVID-19. 



Vista  da  ultimo  la  delibera  del  Consiglio  dei  Ministri  29  luglio  2020,  pubblicata  sulla 

gazzetta ufficiale n. 190 del 30 luglio 2020, con la quale lo stato di emergenza da rischio sanitario 

da Covid-19 è stato prorogato al 15 ottobre 2020.

Ribadito  che per il solo corrente anno l’affidamento delle prestazioni richieste alla Società 

Ica srl, determina un costo di euro 328.500,00 ed un minor compenso sull’affidamento in corso che 

può essere stimato in circa 50.000,00, euro, Iva compresa, sulla base dell’ulteriore proroga al 31 

ottobre 2020 dell’esenzione dal pagamento della tassa e del canone per l’occupazione di spazi e 

aree  pubbliche,  per  l’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19,  nonché  dei  riflessi  negativi 

sull’imposta di pubblicità, il tutto per un importo di minori incassi di circa 400.000,00 euro, che 

determina un totale di 378.500,00 tra costi e minori compensi, a danno della Società Ica srl;

Dato atto che i canoni annui netti fissi offerti per il contratto del servizio di accertamento e 

riscossione dell’Imposta comunale sulla pubblicità, del diritto sulle pubbliche affissioni, della tassa 

di occupazione spazi ed aree pubbliche e della tassa sui rifiuti per occupazioni temporanee (Tari 

giornaliera), presentano i suddetti valori: € 700.000,00 a titolo di Imposta Comunale sulla Pubblicità 

e di Diritto sulle Pubbliche Affissioni, € 600.000,00 a titolo di Tassa per l’Occupazione degli Spazi 

e delle Aree Pubbliche, € 25.000,00 a titolo di Servizi, sui quali verrà applicata la riduzione del 30% 

ciascuno in relazione alle annualità 2020-2021-2022, così come definito dalla Giunta Comunale con 

la delibera d’indirizzo citata n. 158 del 29 luglio 2020;

Riscontrato che: 

• le  previsioni  iscritte  in  bilancio per  attività  di  recupero  per  il  prossimo triennio  necessitano di 

adeguata ed urgente azione amministrativa per garantirne il conseguimento e, come conseguenza, il 

mantenimento degli equilibri di bilancio entro il prossimo 31 dicembre;
• a tal  fine il  supporto della  società  è  funzionale al  raggiungimento degli  obiettivi  assegnati  alla 

Direzione con il Bilancio e con il Peg.

Accertato che in materia di Imu gli andamenti delle condizioni contrattuali ultime verificate 

attestano  ad  una  media  di  oltre  il  20%  la  percentuale  di  compenso  previsto  per  attività  di 

accertamento, come di seguito rappresentato per alcuni Comuni a seguito di indagine e verifica: 

Cremona 20,45%, Frosinone 19%; Tortona 24,64; Lanciano 26%; Chieri 23,92%; Brindisi 15,18%; 

Lodi 24%; 



Dato atto altresì che l’ente ha proceduto a pubblicare due manifestazioni di interesse per il 

recupero in materia di Imu e Tasi per la centrale idroelettrica, fissando a base d’asta un aggio del  

20% oltre Iva e per e per il fotovoltaico del 22% e che entrambe le prestazioni richieste ben possono 

collocarsi nell’attività di supporto per l’accertamento IMU TARI;

 

Accertato, inoltre, che:

• in  materia  di  imposta  di  soggiorno,  le  attività  possono  essere  remunerate  sia  in  relazione  alla 

riscossione  del  gettito  ordinario  e  sia  in  relazione  al  gettito  per  attività  di  accertamento,  con 

percentuali variabili tra un minimo del 2,40%, oltre Iva, per l’ordinario e del 30% per il recupero da 

accertamento;
• nel  bando effettuato  da  Intercent-ER sul  Sistema degli  Acquisti  Telematici  dell'Emilia-Romagna 

(SATER) finalizzato alla procedura aperta per l’affidamento dei servizi di supporto alla gestione 

ordinaria,  ricerca  evasione  e  riscossione  coattiva  dei  tributi  ed  altre  entrate  comunali,  è  stato 

previsto, tra l’altro, un compenso differenziato per il risultato e per attività e nello specifico per 

l’Imu – Tasi per la gestione ricerca evasione una base d’asta del 19% e per attività di 8,00 euro, 

nonché un compenso per il servizio di data Entry di euro 19,50 ore/uomo;
• in materi  di attività di repressione dell’abusivismo pubblicitario e di occupazione le percentuali 

minime  di  compenso partono  dal  20%,  come attestato  dal  Comune  di  Narni,  con  il  25%,  del 

Comune di Terracina con il 20% oltre un fisso di 25.000,00 euro l’anno e dal Comune di Frosinone 

con il 29,90%.

Ritenuto, pertanto, sulla base delle citate motivazioni e in attuazione dell’indirizzo stabilito 

con la citata delibera di Giunta comunale n. 158 del 29 luglio 2020, di procedere a favore della  

Società Ica Srl:

• con l’affidamento delle attività complementari di supporto all’attività del Comune di accertamento 

dell’Imu e della  Tasi,  per la  durata  di anni  4,  con possibilità di  rinnovo fino alla scadenza del 

contratto principale dell’imposta di pubblicità, del diritto sulle pubbliche affissioni e della Tosap e 

Tari  giornaliera. – CIG. 7772636622 – Contratto Rep. 38317 del 27.09.2019. Per tale attività è 

previsto un compenso percentuale del 10,6 sulle riscossioni realizzate nella fase di accertamento, 

ravvedimento e della riscossione coattiva in quanto da intendersi quale prestazione aggiuntiva al 

citato contratto in essere. Le liste di carico per la riscossione coattiva verranno trasmesse entro il 

termine massimo di sei mesi dalla data di esecutività degli avvisi. Le spese di spedizioni degli atti, 

essendo attività di supporto, sono a carico dell'Ente.  Più specificatamente, ICA srl provvederà ad 

anticipare  le  spese  di  notifica  e  a  richiedere  il  rimborso  mediante  rendicontazione  delle  stesse 

all’Ente per gli avvisi notificati e andati a buon fine. Negli atti emessi verranno imputate le spese di  

notifica che, laddove incassate nella fase ordinarie e coattiva, restano di competenza dell’Ente.



• con l’affidamento in concessione del servizio di gestione, accertamento e riscossione dell'imposta di 

soggiorno per il  Comune di Terni,  per tutta la durata del contratto Rep. 38317 del 27.09.2019, 

stabilendo un compenso del 12% sulle riscossioni ordinarie e del 30% sul maggior gettito a seguito 

di attività di accertamento Al termine del secondo anno, potrà essere rinegoziato l’affidamento sulla 

base dei risultati conseguiti al fine di garantire il riequilibrio dell’attuale rapporto contrattuale in 

essere. Le spese di spedizione degli atti, essendo il servizio affidato in concessione, sono a carico 

del concessionario, il quale potrà rivalersi per il recupero, ai sensi di legge, sui destinatari degli atti;
• con la riduzione del 30% dell’importo del minimo garantito da versare come previsto nel contratto 

Rep. 38317 del 27.09.2019 che disciplina l’attuale concessione per la durata di un triennio;
• con l’implementazione e potenziamento dell’attività di verifica dei passi carrabili, già oggetto di 

concessione, attraverso l’utilizzo di personale della società ica Srl abilitato ai sensi della legge n.  

296 del 2006 ai fini anche dell’emissione delle sanzioni amministrative. Per tale servizio, verrà 

corrisposto un corrispettivo pari al 21,6%, sulle riscossioni realizzate nella fase di accertamento e 

della riscossione coattiva, in relazione agli adempimenti ulteriori che dovranno essere svolti dalla 

società rispetto alla gestione ordinaria del servizio dato in concessione.
• con  il  riconoscimento  per  i  primi  tre  anni  e  a  copertura  dei  costi  di  avvio  delle  attività 

complementari  per il  supporto all’attività del Comune di accertamento dell’Imu e della Tasi,  la 

percentuale una tantum del 4% sulle riscossioni realizzate nella fase di accertamento, ravvedimento 

e  della  riscossione  coattiva,  parametrato  al  risparmio  per  l’ente  in  termini  di  personale  e  di 

attrezzature da utilizzare (euro 182.500,00 annui, per un totale di euro 547.500,00 nei tre anni), 

nonché  sulla  base  dell’ambizioso  obiettivo  di  riscuotere  il  totale  delle  previsioni  iscritte  per  il 

prossimo triennio per attività di recupero Imu-Tasi (euro 11.000.000,00). Al termine del predetto 

periodo di 3 anni, anche in questo caso, tali condizioni potranno essere rinegoziate dalle parti per 

garantire  l’equilibrio  economico  delle  prestazioni  da  rendere  e  come  disciplinate  nell’allegato 

contratto. 

Dato atto che:

• le condizioni di affidamento sono state tutte definite nell’allegato schema di contratto e che le stesse 

si  ritengono  congrue  sulla  base  dell’istruttoria  condotta,  in  termini  di  condizioni  economiche 

praticate da altre realtà, dei risparmi di spesa conseguiti dall’ente e dell’aleatorietà della situazione 

emergenziale sanitaria da Covid -19 in corso che avrà ripercussioni anche sull’andamento delle 

riscossioni, come già è accaduto nell’ultimo semestre dell’anno in corso;
• nello specifico della richiesta della Società Ica srl di riequilibrare l’attuale rapporto contrattuale in 

essere a seguito dell’emergenza sanitaria da Covid – 19 che ha determinato una contrazione degli 

incassi  anche in relazione ai  provvedimenti  adottati  dal  Governo,  ai  sensi  dell’articolo 106 del 

codice dei contratti,  è stato stimato un valore della prestazione aggiuntiva della concessione del 

servizio di gestione, accertamento e riscossione dell’imposta di soggiorno e per tutta  la restante 



durata  di  8  anni  del  Contratto  Rep.  38317 del  27.09.2019 (quindi  anni  7) di  euro  219.858,45 

determinata applicando al gettito medio ordinario dell’imposta di soggiorno delle annualità 2018 e 

2019 (euro 196.423,00 per il 2018 ed euro 327.049,50 per il 2019) la percentuale di aggio del 12% a 

fronte di minori incassi per il medesimo periodo per imposta di pubblicità, pubbliche affissioni e 

occupazione  di  suolo  pubblico,  di  euro  2.000.000,00  che  determina,  di  contro,  una  perdita  di 

compenso per l’attuale concessionario di euro 263.520,00, comprensivo d’Iva, determinato sulla 

base di un aggio del 10,80;
• sulla base del precedente punto, il costo della prestazione aggiuntiva risulta congruo ed economico 

per l’ente in relazione anche alla circostanza che viene disciplinato che al termine del secondo anno, 

potrà  essere  rinegoziato  l’affidamento  sulla  base  dei  risultati  conseguiti  al  fine  di  garantire  il 

riequilibrio  dell’attuale  rapporto  contrattuale  in  essere.  Al  tempo  stesso  risulta  conveniente  e 

congruo  l’affidamento  delle  attività  complementari  rispetto  ai  compensi  medi  praticati  e  alla 

circostanza che il costo di avvio è ammortizzato dalle maggiori economie nell’arco del triennio, con 

possibilità anche in questo caso di rinegoziare le condizioni economiche sulla base dei risultati 

conseguiti.

Richiamati:

• l’articolo 106 del codice dei contratti;
• il contratto Rep. 38317 del 27.09.2019” e l’allegato A “Capitolato Speciale d’Appalto”, che 

disciplina all’articolo 4 la revisione del corrispettivo e all’articolo 18 l’affidamento di prestazioni 

aggiuntive;

Viste:
• la Deliberazione del Consiglio comunale n. 156 del 22/07/2020 avente ad oggetto: “Aggiornamento 

Documento unico di programmazione - D.U.P. - 20202022 - Approvazione”;
• la Deliberazione del Consiglio comunale n. 164 del 22/07/2020 avente ad oggetto: “Approvazione 

dello schema di Bilancio di Previsione 2020-2022 e dei relativi allegati e contestuale deliberazione 

di controllo della salvaguardia degli equilibri di Bilancio a tutti gli effetti di Legge”; 
• la deliberazione di Giunta comunale n. 155 del 27/07/2020 avente ad oggetto “Approvazione Piano 

Esecutivo di Gestione e Piano Dettagliato degli Obiettivi per gli esercizi finanziari 2020 -2022;

Visto  il Decreto Sindacale prot. 179234 del 13.12.2019, con il quale è stata attribuito al Dott. 

Claudio Carbone l’incarico dirigenziale afferente alla Direzione Attività Finanziarie;

Accertato che il responsabile del procedimento è la P.O. dott.ssa Giulia Scosta



Dato atto che è stato acquisito il Durc, l’autocertificazione antimafia e dei carichi pendenti, la 

procura a sottoscrivere il contratto, nonché è stato chiesto all’Agenzia delle Entrate la verifica di 

ottemperanza agli obblighi al pagamento delle imposte e tasse.  

Ritenuto, pertanto, di poter procedere all’adozione del presente atto;

Visti:

• il Decreto Lgs. 18.8.2000, n.267 e la legge 7 agosto 1990, n.241; 
• il  D.  Lgs.  118/2011  e  s.m.i.  e,  in  particolare,  il  principio  contabile  finanziario  applicato  alla 

competenza finanziaria (allegato 4/2 del D. Lgs. 118/2011);
• il decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50 e ss.mm.ii.; 
• l’art. 4 del D.lgs. 165/2001; 
• l’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante disposizioni in materia di Tracciabilità dei flussi 

finanziari;
• il vigente Statuto Comunale; 
• il vigente regolamento di contabilità;
• il vigente Regolamento Comunale sui controlli interni; 

Determina

1) di dare atto che le premesse sono parti integranti e sostanziali del presente atto;

2) di  approvare  l’allegato  schema  di  contratto  con  il  quale  sono  disciplinate,  in  attuazione  della 

delibera di Giunta Comunale n. 158 del 29 luglio 2020, ad oggetto “Atto d’indirizzo per la variante 

in  corso  d’opera  alla  concessione  del  servizio  di  accertamento  e  riscossione  dell’imposta  di 

pubblicità, del diritto sulle pubbliche affissioni e della Tosap e Tari giornaliera. – CIG. 7772636622 

– Contratto Rep. 38317 del 27.09.2019”, a favore della Società Ica srl, con sede in Lungotevere 

Flaminio, 76, Roma, le modalità di:

• esecuzione  delle  attività  complementari  di  supporto  all’attività  del  Comune  di  accertamento 

dell’Imu e della  Tasi,  per la  durata  di anni  4,  con possibilità di  rinnovo fino alla scadenza del 

contratto principale dell’imposta di pubblicità, del diritto sulle pubbliche affissioni e della Tosap e 

Tari giornaliera. – CIG. 7772636622 – Contratto Rep. 38317 del 27.09.2019, da remunerare con una 

percentuale di aggio del 10,6% sulle riscossioni realizzate nella fase di accertamento, ravvedimento 

e della riscossione coattiva e da intendersi quale prestazione aggiuntiva al citato contratto in essere 

sulla  base  di  quanto  previsto  nel  richiamato  contratto  Rep.  38317  del  27.09.2019,  allegato  A 

“Capitolato  Speciale  d’Appalto”,  che  disciplina  all’articolo  4  la  revisione  del  corrispettivo  e 

all’articolo 18 l’affidamento di prestazioni aggiuntive. Le liste di carico per la riscossione coattiva 

verranno trasmesse entro il termine massimo di sei mesi dalla data di esecutività degli avvisi . Le 



spese  di  spedizioni  degli  atti,  essendo  attività  di  supporto,  sono  a  carico  dell'Ente.  Più 

specificatamente, ICA srl provvederà ad anticipare le spese di notifica e a richiedere il rimborso 

mediante rendicontazione delle stesse all’Ente per gli avvisi notificati e andati a buon fine. Negli 

atti  emessi  verranno imputate  le  spese di  notifica che,  laddove incassate  nella  fase ordinarie  e 

coattiva, restano di competenza dell’Ente.
• di  affidare  il  servizio  di  gestione,  accertamento  e  riscossione  dell’imposta  di  soggiorno  per  il 

Comune di Terni, con durata pari al contratto Rep. 38317 del 27.09.2019, ai sensi dell’articolo 106 

del codice dei contratti,   quale misura necessaria a riequilibrare l’attuale rapporto contrattuale in 

essere,  in  relazione  alle  richieste  formalizzate  dalla  Società  Ica  srl  a  seguito  dell’emergenza 

sanitaria da Covid – 19 che ha determinato una contrazione degli  incassi anche in relazione ai 

provvedimenti adottati dal Governo, stabilendo un compenso del 12% sulle riscossioni ordinarie e 

del 30% sul maggior gettito a seguito di attività di accertamento Al termine del secondo anno, potrà 

essere rinegoziato l’affidamento sulla base dei risultati conseguiti al fine di garantire il riequilibrio 

dell’attuale rapporto contrattuale in essere.  Le spese di spedizione degli atti,  essendo il servizio 

affidato in concessione, sono a carico del concessionario, il quale potrà rivalersi per il recupero, ai 

sensi di legge, sui destinatari degli atti;
• di  ridurre  del  30% l’importo  del  minimo garantito  da  versare  come previsto  nel  contratto  che 

disciplina l’attuale concessione per la durata di un triennio in relazione sempre ai minori incassi per 

emergenza sanitaria da Covid – 19;
• di potenziare l’attività di verifica dei passi carrabili, già oggetto di concessione, attraverso l’utilizzo 

di personale della società Ica Srl abilitato ai sensi della legge n. 296 del 2006, al fine di censire e 

controllare  le  autorizzazioni  rilasciate  e  i  relativi  versamenti,  quale  ulteriore  misura  diretta  a 

potenziare l’acquisizione di entrate eluse e/o evase, sotto il profilo amministrativo e patrimonio. Per 

tale servizio, verrà corrisposto un corrispettivo  pari al 21,6%, sulle riscossioni realizzate nella fase 

di accertamento e della riscossione coattiva, in relazione agli adempimenti ulteriori che dovranno 

essere svolti dalla società rispetto alla gestione ordinaria del servizio dato in concessione.
• di riconoscere per i primi tre anni, a copertura dei costi di avvio delle attività complementari per il  

supporto all’attività del Comune di accertamento dell’Imu e della Tasi, la percentuale una tantum 

del  4% sulle  riscossioni  realizzate  nella  fase di  accertamento,  ravvedimento e  della  riscossione 

coattiva,  parametrato al  risparmio per l’ente in termini di  personale e sulla base dell’ambizioso 

obiettivo  di  riscuotere  il  totale  delle  previsioni  iscritte  per  il  prossimo  triennio  per  attività  di 

recupero Imu-Tasi. Al termine del predetto periodo di 3 anni, anche in questo caso, tali condizioni 

potranno essere  rinegoziate  dalle  parti  per  garantire  l’equilibrio  economico delle  prestazioni  da 

rendere e come disciplinate nell’allegato contratto.
3) di dare atto che la decorrenza delle prestazioni richieste nel presente atto dirigenziale è stabilita alla 

data di sottoscrizione del contratto allegato;



4) di dare atto, altresì, che il costo del presente affidamento trova copertura già nel corrente esercizio 

2020 negli stanziamenti previsti per i compensi al Concessionario al capitolo di spesa 746, centro di  

costo 140, in relazione sia al presumibile risultato che conseguirà entro il breve termine che chiude 

il corrente esercizio 2020 e sia in relazione alle economie di spesa che il periodo emergenziale da 

Covid – 19 ha prodotto sull’attuale affidamento dell’imposta di pubblicità, pubbliche affissioni e 

occupazione, nonché uguale copertura è assicurata dagli stanziamenti presenti nel capitolo destinato 

alle spese postali, dando in ogni caso atto che in sede di assestamento di bilancio 2020 verranno 

verificati  e  rettificate  le  iscrizioni  contabili  in  entrata  e  spesa  in  relazione  all’affidamento  in 

argomento sulla base del gettito recuperabile per tutto il triennio, prenotando al momento le sole 

spese postali  per  l’importo di  euro  25.000,00 sul  capitolo  di  spesa 560 centro  di  costo 60 del 

corrente bilancio di previsione;
5) di demandare al Rup gli adempimenti necessari per la comunicazione all’Anac della  variante in 

corso d’opera alla concessione del servizio di accertamento e riscossione dell’imposta di pubblicità, 

del diritto sulle pubbliche affissioni e della Tosap e Tari  giornaliera - contratto Rep. 38317 del 

27.09.2019  -,  così  come  disciplinato  dal  Codice  dei  Contratti  (D.lgs.  50/2016)

e dalla Faq Anc;
6) di dichiarare l’assenza di conflitto di interessi ex art.6 bis della legge n.241/90, così come introdotto 

dal’art.1 comma 41,legge 6 novembre 2012 n.190; 
7) di garantire, ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e del Regolamento europeo n. 679/2016 “sulla protezione 

dei dati personali” in vigore a far data dal 25.05.2018, che l’atto non contiene dati  personali o 

sensibili;
8) la presente determinazione sarà pubblicata all'Albo Pretorio on-line del comune; 
9) di  dare  atto  che  successivamente  alla  pubblicazione  sull’apposita  sezione  dell’albo  pretorio 

comunale, saranno assolti gli eventuali obblighi di pubblicazione di cui al D. Lgs. 33/2013. 
10)Di comunicare il presente atto alla Giunta Comunale

 

Il Dirigente Attività Finanziarie e Aziende

           Dott. Claudio Carbone 

AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI TERNI

APPENDICE  CONTRATTUALE  PER  LA  VARIANTE  IN  CORSO  D'OPERA  DELLA 
CONCESSIONE  DEL  SERVIZIO  DI  ACCERTAMENTO  E  RISCOSSIONE  DELL'IMPOSTA 
COMUNALE SULLA PUBBLICITÀ,  DEL DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI,  DELLA 
TASSA DI OCCUPAZIONE SPAZI E AREE PUBBLICHE E DELLA TASSA SUI RIFIUTI PER 



OCCUPAZIONI  TEMPORANEE (TARI  GIORNALIERA)  PER LA DURATA DI  8 (OTTO) ANNI 
Contratto Rep. 38317 del 27.09.2019.

SCRITTURA PRIVATA

L’anno …, il  giorno … del  mese di  …,  il  Dott……………….,  nato a  … il  … codice fiscale … 
Dirigente  del  Comune  di  Terni  Direzione  Attività  Finanziarie  -  Aziende  (Codice  Fiscale 
00175660554),  giusto  Decreto  del  Sindaco  del  Comune  di  Terni   del  ………………… 
n…………….., il quale interviene esclusivamente nel nome, per conto e nell’interesse del Comune 
medesimo per la sua espressa qualifica, in esecuzione della Deliberazione della Giunta Comunale 
n. … del … e delle Determinazioni del Dirigente della Direzione Attività Finanziarie – Aziende n. … 
del … , atti esecutivi ai sensi di legge.

Sig. …, nato a …il … Codice Fiscale …, il quale interviene al presente atto in qualità di Procuratore 
-  giusta  procura  speciale  a  rogito,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,  Notaio  in……………….,  Rep.  n.  …  del  …,  - 
della……………………………..”, con sede in…………………., Via ………………….(Codice Fiscale 
………………  e  Partita  I.V.A.:……………….)  ove  il  sopra  citato  procuratore  è  per  la  carica 
domiciliato, iscritta all’Albo Nazionale dei Concessionari di cui all’art. 53 del D.lgs. n. 446/1997, 
numero  di  iscrizione………………,  che  nel  proseguo  dell’atto  verrà  chiamato  per  brevità 
CONCESSIONARIO.

I predetti intervenuti, 

PREMETTONO CHE

Con  deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.158  del  29.07.2020  si  esprimeva,  tra  l’altro,  l'atto 
d'indirizzo  per  la  variante  in  corso  d'opera  alla  concessione  del  servizio  di  accertamento  e 
riscossione  dell'imposta  di  pubblicità,  del  diritto  sulle  pubbliche  affissioni  e  della  Tosap e  Tari 
giornaliera. - CIG. 7772636622 - Contratto Rep. 38317 del 27.09.2019, a seguito della richiesta 
della società I.C.A Srl di rimodulazione delle condizioni contrattuali per la nota emergenza COVID-
19 ai sensi dell’articolo 106 del codice dei contratti; 

Che  la  richiesta  conteneva  la  proposta  tecnico-operativa  per  la  gestione  del  servizio  di 
accertamento  e  riscossione  dell'Imposta  di  Soggiorno  e  dell’attività  di  supporto  ai  fini 
dell'accertamento IMU-TASI;

Che l'atto d'indirizzo così recitava “ …................................... PROPONE

• di dare atto che le premesse sono parti integranti e sostanziali del presente atto;

• di  prendere atto  e  di  accettare  la  richiesta  pervenuta  della  Società  Ica  srl,  con sede in 
Lungotevere Flaminio, 76, Roma, attuale concessionario del servizio di accertamento e riscossione 
dell'imposta di pubblicità, del diritto sulle pubbliche affissioni e della Tosap e Tari giornaliera, giusto 
contratto stipulato in  data 27.09.2019,  rep.  N.  38317,  con comunicazione Pec del 21.07.2020, 
registrata al protocollo generale in pari data al n. 86775 ad oggetto "Riequilibrio concessione a 
seguito  emergenza  Covid/Contratto  servizio  di  accertamento,  liquidazione  e  riscossione 
dell'imposta comunale sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni, della tassa occupazione 
spazi ed aree pubbliche e servizi connessi - CIG. 7772636622

• Contratto  Rep.  38317  del  27.09.2019",  con  la  quale  ha  formalizzato  una  richiesta  di 
rinegoziare i contratti di appalto/concessione sulla base dell'articolo 106 del codice degli appalti, in 
relazione alle conseguenze indotte dall'emergenza sanitaria da Covid 19 , con particolare riguardo 
al lock-down e alle esenzioni introdotte dalla normativa per agevolare le imprese che hanno fatto 
registrare una alterazione sinallagmatica del rapporto contrattuale senza precedenti così come la 
contrazione del gettito;



• di  fornire,  in  conseguenza del  punto 2,  alla  Direzione delle  Attività Finanziarie  i  seguenti 
indirizzi:

•  di  individuare tra le  attività  complementari  quella  del  supporto all'attività  del  Comune di 
accertamento dell'Imu e della Tasi, quale prestazione aggiuntiva al contratto in essere, al fine di 
consentire al Comune di Terni di conseguire il riequilibrio finanziario dovuto dal dissesto entro i 
termini  disciplinati  dal  TUEL,  in  modo  da  rispettare  le  prescrizioni  contenute  nel  decreto 
ministeriale di approvazione dell'ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato prot. n. 30986/2019

• di affidare il servizio di gestione, accertamento e riscossione dell'imposta di soggiorno per il 
Comune di Terni, quale misura necessaria a riequilibrare l'attuale rapporto contrattuale in essere, 
in relazione alle richieste formalizzate dalla Società Ica srl.

• di ridurre del 30% l'importo del minimo garantito da versare come previsto nel contratto che 
disciplina l'attuale concessione per la durata di un triennio;

• di potenziare l'attività di verifica dei passi carrabili,  già oggetto di concessione, attraverso 
l'utilizzo di personale della società Ica Srl abilitato ai sensi della legge n.296 del 2006. “;

Che  con  successiva  determina  del  Dirigente  della  Direzione  Attività  Finanziarie  n.  …..   del 
….....   ,si definivano gli aspetti contrattuali delle proposte presentate dalla società I.C.A. Srl, e più 
precisamente: 

• il  servizio  di  accertamento  e  riscossione  dell'Imposta  di  soggiorno  veniva  concesso  alle 
seguenti condizioni contrattuali:

1. Durata  del  servizio:  pari  alla  durata  del  contratto  afferente  il  servizio  di  accertamento  e 
riscossione dell'Imposta comunale sulla pubblicità, del diritto sulle pubbliche affissioni, della tassa 
di occupazione spazi ed aree pubbliche e della tassa sui rifiuti per occupazioni temporanee (Tari 
giornaliera), e decorrenza dalla data di stipula della presente scrittura;

2. Condizioni  economiche:  un compenso del  12% sulle  riscossioni  ordinarie  e del  30% sul 
maggior gettito a seguito di attività di accertamento. Al termine del secondo anno, potrà essere 
rinegoziato  l’affidamento  sulla  base  dei  risultati  conseguiti  al  fine  di  garantire  il  riequilibrio 
dell’attuale rapporto contrattuale in essere. Le spese di spedizione degli atti, essendo il servizio 
affidato in concessione, sono a carico del concessionario, il quale potrà rivalersi per il recupero, ai 
sensi di legge, sui destinatari degli atti;

3. Modalità gestionali: come da proposta tecnico-operativa presentata dalla società I.C.A. Srl 
con Pec del 21.07.2020

• l'attività di supporto ai fini dell'accertamento IMU-TASI veniva affidata alle seguenti condizioni 
contrattuali:

1. Durata del servizio: anni quattro, con possibilità di rinnovo fino alla scadenza del contratto 
afferente il servizio di accertamento e riscossione dell'Imposta comunale sulla pubblicità, del diritto 
sulle pubbliche affissioni, della tassa di occupazione spazi ed aree pubbliche e della tassa sui rifiuti 
per  occupazioni  temporanee  (Tari  giornaliera),  decorrenti  dalla  data  di  stipula  della  presente 
scrittura.

2. Condizioni   economiche:  percentuale  del  10,6% sulle  riscossioni  realizzate  nella  fase di 
accertamento,  ravvedimento  e  della  riscossione  coattiva.  Le  liste  di  carico  per  la  riscossione 
coattiva verranno trasmesse entro il termine massimo di sei mesi dalla data di esecutività degli 
avvisi. Le spese di spedizioni degli atti, essendo attività di supporto, sono a carico dell'Ente.  Più 
specificatamente, ICA srl provvederà ad anticipare le spese di notifica e a richiedere il rimborso 
mediante rendicontazione delle stesse all’Ente per gli avvisi notificati e divenuti esecutivi. Negli atti 
emessi  verranno  imputate  le  spese  di  notifica  che,  laddove  incassate  nella  fase  ordinarie  e 
coattiva, restano di competenza dell’Ente.



3. Il  riconoscimento  per  i  primi  tre  anni,  a  copertura  dei  costi  di  avvio  delle  attività 
complementari  per  il  supporto all’attività  del  Comune di  accertamento dell’Imu e  della  Tasi,  la 
percentuale  una  tantum  del  4%  sulle  riscossioni  realizzate  nella  fase  di  accertamento, 
ravvedimento  e  della  riscossione  coattiva,  parametrato  al  risparmio  per  l’ente  in  termini  di 
personale e sulla base dell’ambizioso obiettivo di riscuotere il totale delle previsioni iscritte per il  
prossimo triennio per attività di recupero Imu-Tasi. Al termine del predetto periodo di 3 anni, anche 
in  questo  caso,  tali  condizioni  potranno  essere  rinegoziate  dalle  parti  per  garantire  l’equilibrio 
economico delle prestazioni da rendere e come disciplinate nella proposta tecnico operativa.

4. Modalita' gestionali: come da proposta tecnico-operativa presentata dalla societa' I.C.A. Srl 
con Pec del 21.07.2020;

Che, sempre nella Determina dirigenziale e coerentemente con l'indirizzo giuntale n.158 veniva 
altresi' stabilito che:

 i  canoni annui netti  fissi  offerti  per il  contratto del servizio di  accertamento e riscossione 
dell'Imposta  comunale  sulla  pubblicità,  del  diritto  sulle  pubbliche  affissioni,  della  tassa  di 
occupazione spazi  ed aree pubbliche e  della  tassa sui  rifiuti  per  occupazioni  temporanee(Tari 
giornaliera), e più  precisamente aventi i suddetti valori: € 700.000,00 a titolo di Imposta Comunale 
sulla  Pubblicità  e  di  Diritto  sulle  Pubbliche  Affissioni,€  600.000,00  a  titolo  di  Tassa  per 
l'Occupazione degli Spazi e delle Aree Pubbliche,€ 25.000,00 a titolo di Servizi, venivano ridotti del 
30% ciascuno in relazione alle annualità  2020-2021-2022;

 in  relazione  all'atto  d'indirizzo  relativo  al  potenziamento  dell'attività  di  verifica  dei  passi 
carrabili, già oggetto di concessione, attraverso l'utilizzo di personale della società Ica Srl abilitato 
ai sensi della legge n.296 del 2006, si stabiliva di tenere un apposito corso per l'abilitazione di 
personale I.C.A, ovvero di riconoscere la validità  dei corsi avvenuti in altre realtà  con esiti positivi. 
Si  stabiliva  altresi'  che  la  società  I.C.A.  S.r.l.  effettuasse  anche  le  azioni  di  accertamento 
amministrativo,  con prestazioni  coprenti  tutto l’iter,  volto  ad una sanatoria  delle  occupazioni  in 
essere, a fronte di un corrispettivo sull'incassato, derivante dall’elevazione di sanzioni ex articolo 7 
bis del D.Lgs. 267 del 2000, del 21,6%.

Volendosi ora determinare le norme e condizioni che debbono regolare la variante in corso d'opera 
della concessione di cui trattasi, i predetti comparenti, previa ratifica e conferma della narrativa che 
precede, che dichiarano parte integrante e sostanziale del presente atto, convengono e stipulano 
quanto appresso:

ARTICOLO 1 (Premesse)

Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente atto.

ARTICOLO 2 - (Oggetto della variante)

Il  Dott................, nella su espressa qualifica, in nome, per conto e nell'interesse del Comune di 
Terni ed in esecuzione delle su richiamate deliberazioni e determinazioni, definisce con la società 
………………………...come sopra rappresentata, che accetta, la variante in corso d'opera  ai sensi 
dell’articolo  106  del  codice  dei  contratti  e  relativa  al  "Servizio  di  gestione,  accertamento  e 
riscossione dell'imposta comunale sulla pubblicità e dei diritti sulle pubbliche affissioni e delia TARI 
giornaliera  della  durata  di  8  anni,  Contratto  Rep.  38317  del  27.09.2019  "    per  la  somma 
complessiva stimata per tutta la restante durata (quindi anni 7) di euro 219.858,45 determinata 
applicando al gettito medio ordinario dell’imposta di soggiorno delle annualità 2018 e 2019 (euro 
196.423,00 per il 2018 ed euro 327.049,50 per il 2019) la percentuale di aggio del 12%.

La  variante  in  corso  d'opera  è  subordinata  alla  piena  ed  incondizionata  osservanza  delle 
disposizioni contenute:

 nella  proposta  tecnico  operativa  presentata  dalla  società  I.C.A  Srl  mediante  Pec  del 
21.07.2020, 



 nell'atto d'indirizzo espresso con Delibera di Giunta n.158 del 29.07.2020,

 nella Determinazione n. …. dell'.............. della Direzione Attività Finanziarie Aziende,

I documenti sopra indicati,  sono parte integrante del presente contratto conosciuti  dalle parti  e 
risultano depositati presso il Comune. 

ARTICOLO 3 - (Durata del contratto)

La variante in corso d'opera prevede la prestazione di servizi con durate contrattuali differenziate. 
Relativamente al servizio di accertamento e riscossione dell'imposta di soggiorno, la durata è pari 
a quella del contratto del servizio di accertamento e riscossione dell'imposta di pubblicità, del diritto 
sulle pubbliche affissioni e della Tosap e Tari  giornaliera.  -  CIG. 7772636622 - Contratto Rep. 
38317 del 27.09.2019.

Per  quanto  attiene  il  servizio  riferito  all'attività  di  supporto  relativa  all'accertamento  IMU-TASI 
durata di anni quattro dalla data di sottoscrizione del presente contratto, con possibilità di rinnovo 
fino alla scadenza del contratto Rep. 38317 del 27.09.2019.

Viene inoltre stabilita la riduzione del 30% dei minimi garantiti fissi stabiliti contrattualmente (vedi 
sempre Contratto Rep. 38317 del 27.09.2019) per il triennio 2020-2021-2022.

Viene infine stabilita, per l'intera durata del contratto Rep. 38317 del 27.09.2019, il potenziamento 
dell'attività  di  verifica  dei  passi  carrabili,  già  oggetto  di  concessione,  attraverso  l'utilizzo  di 
personale  della  società  Ica  Srl  abilitato  ai  sensi  della  legge  n.296  del  2006,  anche  ai  fini  
dell’elevazione delle sanzioni amministrative

ARTICOLO 4 (Corrispettivo)

Il Comune di Terni corrisponderà alla società I.C.A srl, a fronte delle prestazioni rese per la variante 
in corso d'opera, i seguenti corrispettivi:

 il servizio di accertamento e riscossione dell'Imposta di soggiorno:

un compenso del 12% sulle riscossioni ordinarie e del 30% sul maggior gettito a seguito di attività 
di accertamento. Al termine del secondo anno, potrà essere rinegoziato l’affidamento sulla base 
dei risultati conseguiti al fine di garantire il riequilibrio dell’attuale rapporto contrattuale in essere. 
Le spese di spedizione degli atti,  essendo il servizio affidato in concessione, sono a carico del 
concessionario, il quale potrà rivalersi per il recupero, ai sensi di legge, sui destinatari degli atti;

 attività di supporto ai fini dell'accertamento IMU-TASI:

percentuale del 10,6% sulle riscossioni realizzate nella fase di accertamento, ravvedimento e della 
riscossione coattiva. Le  liste  di  carico  per  la  riscossione coattiva  verranno  trasmesse entro  il 
termine massimo di sei mesi dalla data di esecutività degli avvisi. Le spese di spedizioni degli atti, 
essendo attività di supporto, sono a carico dell'Ente. Più specificatamente, ICA srl provvederà ad 
anticipare le spese di notifica e a richiedere il  rimborso mediante rendicontazione delle stesse 
all’Ente per gli avvisi notificati e divenuti esecutivi. Negli atti emessi verranno imputate le spese di 
notifica che, laddove incassate nella fase ordinarie e coattiva, restano di competenza dell’Ente.

Il riconoscimento per i primi tre anni, a copertura dei costi di avvio delle attività complementari per 
il supporto all’attività del Comune di accertamento dell’Imu e della Tasi, la percentuale una tantum 
del 4% sulle riscossioni realizzate nella fase di accertamento, ravvedimento e della riscossione 
coattiva, parametrato al risparmio per l’ente in termini di personale e sulla base dell’ambizioso 
obiettivo di riscuotere il totale delle previsioni iscritte per il prossimo triennio per attività di recupero 
Imu-Tasi. Al termine del predetto periodo di 3 anni, anche in questo caso, tali condizioni potranno 
essere rinegoziate dalle parti per garantire l’equilibrio economico delle prestazioni da rendere e 
come disciplinate nella proposta tecnico operativa.



 Per  l’affidamento  del  servizio  di  accertamento  amministrativo  per  la  regolarizzazione dei 
passi carrai, un corrispettivo sull'incassato pari al 21,6%

 riduzione del 30% dei minimi garantiti fissi stabiliti con contratto Rep. 38317 del 27.09.2019 
per il triennio 2020-2021-2022.

ARTICOLO 5 (Cauzione definitiva)

A garanzia degli impegni assunti anche con la presente appendice contrattuale l'Impresa "I.C.A. 
IMPOSTE COMUNALI  AFFINI  -  S.R.L."  ha gia'  prestato  la  cauzione di  €  96.768,00 mediante 
garanzia fidejussoria DELLA UNICREDIT S.p.A. Agenzia Filiale di La Spezia n. 460011713943 del 
18/09/2019 - 

In merito a detta cauzione il Sig. …………………….concede ampia facoltà di utilizzarla in tutto od 
in parte nel caso di inadempienza ai patti contrattuali, così come riconosce il diritto ai maggiori  
danni ove questi dovessero essere superiori all'importo della cauzione.

Detta  cauzione  resterà  a  garanzia  dell'esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali, 
dell'eventuale  risarcimento  dei  danni,  nonché  delle  spese  che  il  Comune  di  Terni  dovesse 
eventualmente sostenere durante lo svolgimento del servizio a causa di inadempimenti da parte 
del concessionario.

ARTICOLO 6 (Tracciabilità dei flussi finanziari)

Il concessionario è vincolato ad assolvere agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 
legge n. 136 del 13 agosto 2010 e nello specifico si impegna, per le movimentazioni finanziarie 
relative al presente affidamento ad utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali  dedicati, 
anche non in  via esclusiva,  accesi  presso banche o presso la  società Poste Italiane S.p.A.  Il 
concessionario si  obbliga altresì a comunicare gli  estremi identificativi  di  tali  conti  correnti  alla 
Stazione  Appaltante  entro  giorni  sette  dalla  loro  accensione  o,  nel  caso  di  conti  correnti  già 
esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica, 
nonché nello stesso termine le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su 
di essi e ad effettuare tutti i movimenti finanziari tramite bonifico bancario o postale, ovvero con 
altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, fatte salve le 
deroghe previste dalla legge n. 136 del 13 agosto 2010 e ss.mm.ii. Le parti dichiarano di essere 
perfettamente a conoscenza che il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale, ovvero degli 
altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni determina la risoluzione di 
diritto del contratto.

ARTICOLO 7  -  Informativa  ai  sensi  degli  art.  13-14  del  GDPR (General  Data  Protection 
Regulation) 2016/679 e della normativa nazionale

Titolare del trattamento è il Comune di Terni – nella persona del Sindaco pro-tempore, (con sede in 
……………………………….-  P.IVA  00430370544;  PEC:  comune.terni@postacert.umbria.it 
Centralino: +39 07551881), 

Designato del trattamento dei dati inerenti il presente contratto è il Dott………………………., in 
qualità di Dirigente della Direzione Attività Finanziarie.

Il  trattamento  dei  dati  relativi  al  presente  rapporto  contrattuale  sarà  improntato  ai  principi  di 
correttezza, liceità, trasparenza e di tutela della Sua riservatezza e dei Suoi diritti

I  dati  personali  che  saranno  raccolti  e  trattati  riguardano  i  dati  identificativi,  la  situazione 
economica, finanziaria e fiscale. 

Il  trattamento è  necessario  all’esecuzione del  presente  contratto,  nonché per  l'esecuzione dei 
propri compiti di interesse pubblico o comunque connessi all'esercizio dei propri pubblici poteri, ivi 
incluse le finalità di archiviazione, di ricerca storica e di analisi per scopi statistici.



Il  trattamento  consisterà  nella  raccolta,  registrazione,  organizzazione,  strutturazione, 
conservazione,  estrazione,  consultazione,  uso,  comunicazione  mediante  trasmissione, 
cancellazione o distruzione. Il trattamento non comporta l’attivazione di un processo decisionale 
automatizzato.

I dati verranno comunicati sia a persone fisiche che giuridiche.

I dati personali conferiti saranno trattati sia con strumenti manuali che con modalità informatiche e 
telematiche, per le finalità previste dal Regolamento (UE) 2016/679 (RGPD).

Il conferimento dei dati presenti è obbligatorio e la loro mancata comunicazione non consente di 
procedere con la stipula del contratto. 

I dati saranno trattati per tutto il tempo necessario all'esecuzione del contratto e, successivamente 
alla  conclusione  del  procedimento,  i  dati  saranno  conservati  in  conformità  alle  norme  sulla 
conservazione della documentazione amministrativa.

Sono state adottate le seguenti misure di sicurezza:

- Sistemi di autenticazione

- sistemi di autorizzazione

- sistemi di protezione (antivirus; firewall; antintrusione; altro) adottati per il trattamento

- Sicurezza anche logistica

I dati saranno comunicati a terzi e diffusi nei soli casi previsti dalla vigente normativa generale o di 
settore.

L’appaltatore potrà esercitare i diritti:

- richiedere maggiori informazioni in relazione ai contenuti della presente informativa di accesso ai 
dati personali;

-  ottenere  la  rettifica  o  la  cancellazione  degli  stessi  o  la  limitazione  del  trattamento  che  lo 
riguardano (nei casi previsti dalla normativa);

- opporsi al trattamento (nei casi previsti dalla normativa);

- alla portabilità dei dati (nei casi previsti dalla normativa);

-  revocare  il  consenso,  ove  previsto;  la  revoca  del  consenso  non  pregiudica  la  liceità  del 
trattamento basata sul consenso conferito prima della revoca;

- proporre reclamo all'autorità di controllo (Garante Privacy);

- dare mandato a un organismo, un'organizzazione o un'associazione senza scopo di lucro per 
l'esercizio dei suoi diritti;

- richiedere il risarcimento dei danni conseguenti alla violazione della normativa (art. 82).

Qualora il  titolare del trattamento intenda trattare ulteriormente i  dati  personali  per una finalità 
diversa da quella per cui essi sono stati raccolti, prima di tale ulteriore trattamento verranno fornite 
informazioni in merito a tale diversa finalità e ogni ulteriore informazione pertinente.

L’appaltatore potrà esercitare i propri diritti attraverso contatto diretto e/o l’invio di una richiesta 
anche mediante email a:



- Titolare Comune di Terni – Sindaco pro-tempore: 

o Tel. 0744.5491 PEC: comune.terni@postacert.umbria.it 

- Designato del trattamento……………………………. 

o Tel. 0744549633 E-MAIL: claudio.carbone@comune.terni.it 

- Responsabile della protezione dei dati: ………………………..

o E-MAIL: dpo@comune.terni.it 

Contatto web del titolare: www.comune.terni.it 

La informiamo che potrà ottenere ulteriori informazioni sul trattamento dei dati e sull'esercizio dei 
sui diritti nonché sulla disciplina normativa in materia ai seguenti link:

Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali,  nonché alla 
libera  circolazione  di  tali  dati  e  che  abroga  la  direttiva  95/46/CE (regolamento  generale  sulla 
protezione  dei  dati)  (Testo  rilevante  ai  fini  del  SEE):  https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2016.119.01.0001.01.ITA

Garante  europeo  della  protezione  dei  dati  (GEPD):  https://europa.eu/european-union/about-
eu/institutions-bodies/european-data-protection-supervisor_it"bodies/european-data-protection-
supervisor_it  

Garante italiano della protezione dei dati: http://www.garanteprivacy.it/web/guest/home.

La società ICA è nominata Responsabile del Trattamento come da separato atto.

ARTICOLO 8 - (Prevenzione della corruzione Obblighi di cui all'art. 53, comma 16 ter del 
D.lgs. 165/2001. Osservanza del Codice di comportamento dei dipendenti).

Il Concessionario espressamente e irrevocabilmente:

Dichiara che non vi  è  stata mediazione o altra opera di  terzi  per  la  conclusione del  presente 
contratto;

Dichiara  di  non  aver  corrisposto  né  promesso  di  corrispondere  ad  alcuno,  direttamente  o 
attraverso terzi, ivi comprese le imprese collegate o controllate, somme di denaro o altra utilità a 
titolo di intermediazioni o simili comunque volte a facilitare la conclusione del contratto stesso;

Si obbliga a non versare ad alcuno, a nessun titolo, somme di denaro o altra utilità finalizzata a 
facilitare e/o a rendere meno onerosa l'esecuzione e/o la gestione del presente contratto rispetto 
agli obblighi con essa assunti, né a compiere azioni comunque volte agli stessi fini.

Qualora  non  risulti  conforme  al  vero  anche  una  sola  delle  dichiarazioni  rese  ai  sensi  del 
precedente comma, ovvero il Concessionario non rispetti gli impegni e gli obblighi ivi assunti per 
tutta la durata del presente contratto, lo stesso si intende risolto di diritto, ai sensi e per gli effetti 
dell'art.  1456  ce,  per  fatto  e  colpa  del  Concessionario  che  è,  conseguentemente,  tenuto  al 
risarcimento di tutti i danni derivanti dalla risoluzione.

ARTICOLO 9 (Oneri e spese contrattuali)

Le parti danno atto che la presente scrittura privata è relativa a prestazioni soggette ad IVA e sarà 
registrata a cura e spese dei Concessionario ICA SRL

ARTICOLO 10 - (Richiami normativi e finali)



Per  tutto  quanto  non  disciplinato  dal  presente  contratto,  si  rinvia  al  Contratto  Rep.  3837  del 
27/04/2019, nonché alle disposizioni del Codice Civile e delle altre leggi vigenti in materia con 
particolare riferimento al D.lgs. 50/2016 e al D.M. 10/08/2016, che si intendono qui espressamente 
richiamate. 

Per il Comune di Terni

Dirigente Attività Finanziarie

Dott. 

Per l’appaltatore
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